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Occupazione, cala a giugno
nelle grandi imprese (-2,3%)

Rappresentanza, al via la legge
Alla Camera varato in commissione il testo all’unanimità

ROMA Occupazione ancora in calo nel mesedi giugno nellegrandi imprese. Rispetto allo
stessomesedelloscorsoannol’indicedeglioccupatièinfatti inflessionedel2,3%,anchese
sul mese di maggio scorso risulta in leggera crescita (+0,1%). È quanto rende noto l’Istat,
precisando che le diminuzioni tendenziali più rilevanti riguardano i comparti dell’ener-
gia,gasedacqua(-5,7%)edellacostruzionedimezziditrasporto(-4%).Leretribuzionilor-
de medie sono risultate in crescitadel3,8% subaseannua.Questidati fannobensperare il
segretarioconfederaledellaUilPaoloPirani:«Sitrattadiunavariazionepositivaperl’occu-
pazione dall’inizio dell’anno nelle grandi imprese dell’industria e della terza nelle grandi
imprese dei servizi». «Lavariazione tendenzialedell’occupazionenell’industriapariame-
no 2,3% - continua Pirani - pur restando sostanzialmente analoga a quella registrata ad
aprile e maggio, risulta inferiore alle analoghe variazioni registrate nei primi tre mesi del-
l’anno,nei servizi la variazione tendenzialepari a meno 0,2%risultaanch’essa sostanzial-
mente analoga a quella registrata ad aprile e maggio e nettamente inferiore a quella regi-
strata nei primi tre mesi dell’anno». Il sindacalista vede, invece, «il rischio che il rallenta-
mentodellacrescitaeleturbolenzesuimercatifinanziari,gelinobruscamentequestiprimi
timidisegnalidicrescitadell’occupazione.Ciattendiamodallaprossimafinanziariaimpe-
gnirealietempicertiperlosviluppoel’occupazione.Diversamente,vièilrischiodibrucia-
relestessepotenzialitàdellaripresaeleprospettivedisviluppoedioccupazionedelSud».

ROMA Via libera dalla commis-
sione lavoro della Camera alla
legge sulla rappresentanza, la
rappresentatività sindacale e la
validità dei contratti di lavoro.
Dopo 15 mesi si è concluso con
un testo composto, norme tran-
sitoriecomprese,da11articoli in
tuttocheassemblaben13propo-
ste di legge e 440 emendamenti.
Laparolaora,edopoilpareredel-
le competenti commissioni, pas-
sa all’aula di Montecitorio. Le
norme, che riguardano sia il la-
voro pubblico che privato, defi-
niscono le regole per le elezioni
delle Rsu, le loro funzioni e i loro
poteri, ma anche i limiti alla loro

rappresentatività.
È prevista infatti una soglia di

sbarramento del 5 per cento
mentre per quanto riguarda la
contrattazione aziendale le Rsu
dovranno essere assistite dalle
organizzazioni firmatarie del
contratto.

«Siamo finalmente riusciti a
determinarelecondizioniperot-
tenere un risultato che fino ad
ora ci era sempre fuggito». Così
l’on. Pietro Gasperoni, relatore
del ddl sulla rappresentanza,
commenta il ‘via libera‘ che la
Commissione Lavoro della Ca-
mera ha dato questa mattina al
testo.

Soddisfatto il sottosegretario
al lavoro, Antonio Pizzinato.»
«In quindici mesi di lavoro è sta-
to fatto uno sforzo straordinario
che ha visto l’impegno di tutti i
gruppi parlamentari, sia di mag-
gioranza che di minoranza. Si
tratta - sottolinea Pizzinato- di
norme essenziali ma cogenti che
salvaguardano l’autonomia sia
organizzativa che contrattuale
delle parti sociali e, nel contem-
po, danno regole e certezze alla
rappresnetanza e alla rappresen-
tatività».

Un giudizio sostanzialmente
positivo quello che Rifondazio-
ne comunista dà sul testo messo

a punto dallaCommissione.«Mi
sembrachesisiafattounbuonla-
voro -haaffermato il responsabi-
le dell’area lavoro del Prc Franco
Giordano - ed è un fatto impor-
tante che in una materia delicata
comequestaedatantotempoat-
tesadai lavoratorisisiagiuntialla
definizionediuntestounico».

Il testo, tuttavia,divide isinda-
cati: da una parte Cgil e Uil dan-
no un giudizio sostanzialmente
positivo sul lavoro «di sintesi»
svolto dalla commissione; dal-
l’altra la Cisl esprime riserve sul
testo e auspica un confronto tra
governo e parti sociali per modi-
ficarlo.

Metalmeccanici, chieste 80mila lire
Approvata la piattaforma contrattuale dagli organismi dirigenti di Fiom, Fim, Uilm
Da oggi le riunioni dei direttivi regionali e provinciali dei sindacati di categoria

●■IN BREVE

Ferrovie, ambizioni ridimensionate
■ Leferrovieridimensionanoleprospettivedicrescitadeltrafficoeconfer-

mano,seppureinmisurainferiore,gliesuberidelpersonale.Saranno
24.000,i ferrovieriinmenonell’arcodicinqueanniinvecedi27.000nel
quadriennio,secondolanuovaedizionedelpianod’impresacheivertici
delleFsspa,l’amministratoredelegatoGiancarloCimolieilpresidente
ClaudioDemattè,presenterannoalCdaallafinedelmese.Idipendenti
delleFerroviescenderebberocosìdagliattuali118milaa99milanel2002
e94milanel2003;maanchel’obiettivodicrescitadeipasseggerialunga
percorrenza(erail10%)scendeperilcattivoesitodiquest’anno:tralieve
aumento(+2%)neiviaggidiurnieil fortecaloinquellinotturni(-5,5%)per
laconcorrenzadegliaerei, ilsaldoènegativoal-1,3%.Conseguenza:uno
scostamentodi130miliardirispettoalbudget,cuiseneaggiungeunaltro
di60miliardiperiltrasportolocale,ecosìdaiprevisti3.713miliardi iricavi
viaggiatoriscendonoa3.583miliardi.Negativalareazionedeisindacati.
PerGiuseppeSurrentidellaFitCisleSandroDegnidellaUilt ilpianoè«inac-
cettabile»siaperilnumerodiesuberisiaperidisagicheporterebbeall’u-
tenzaconlariduzionedeitreniannunciata».Siamoallesolite,«menotreni
emenopersonale»,commentaGuidoAbbadessadellaFiltCgilchechiede
algovernodi«farsigarante»dell’accordodeldicembre‘97cheimpegna-
valeFsadunconfrontoconisindacatiprimadipresentareilnuovopiano.
UgoBoghettadiRifondazionecomunistachiedeilcambioalverticedelle
Fs,vistocheconilsuopiano«sitrattadiunrilancioalcontrariodiun’azien-
dachevedràulteriormentepenalizzatelesuegiàprecariecondizioni».Le
Ferroviealorovoltanonconfermanolecifreriportatedalleanticipazioni,
almassimo«orientative»diunpianocheavràunasuadefinizioneduegior-
niprimadellasuapresentazionealConsigliodiamministrazione.

Burlando: presto il decreto per Malpensa
■ Ildecretobisperl’aperturadelloscaloaereodiMalpensasaràprontoperi

primigiornidiottobre.LohaannunciatoilministrodeiTrasporti,Claudio
Burlando,alterminediunincontroconlastampaestera.Ildecreto,dopo
labocciaturadell’Uealprimoprovvedimento,serviràpertrasferiregra-
dualmenteivolidaLinatealnuovoaeroporto.«Ildecretobisperl’apertura
diMalpensa-haaffermatoBurlando-arriveràperiprimidiottobre,per-
chéritengosiaragionevoleutilizzareilconfrontodelconsigliodeiministri
Uedelprimoottobreperulterioriscambidiideeconglialtripaesieconle
compagnieestereinteressateall’aperturadiMalpensa».Daiprimidiotto-
breal25,hapoiaggiuntoilministro,lecompagnieavrannotuttoiltempo
necessarioperpotermettereapuntoil loronuovoorarioconivolisulnuo-
voscalo.Burlandononhavolutoindicarelepercentualiditrasferimentidei
voli,oggettodicontroversianelladelicatatrattativaUe,ehaprecisatoche
sonoincorsocontattitelefoniciconlecompagnieestere,mentresièinat-
tesadellemotivazioniufficialidell’Uesullabocciaturaalprimoprovvedi-
mento.»Siamoallaricercadiunpuntodiequilibrio: l’Italia-haconcluso-
presenteràunapropostaalcommissarioUeNeilKinnockchesaràdifficile
rifiutare».

Aeroporti di Roma punta sullo scalo di Catania
■ LasocietàAerportidiRomaèinteressataallaprivatizzazionedell’aerporto

diCatania.L’interessedellasocietàallagaraperagiudicarelagestionedel-
loscalosicilianoèstatoricordatodalsindacodellacittàEnzoBiancoecon-
fermatodallastessasocietàAdr.Igruppichefinorasisonofattiavantiper
rilevareil40%dellaSac-èlasoicietàdigestionedeiservizidiFontanarossa
-sonodunque:AeroportidiRoma,traleprimeacandidarsi, laSea(Aero-
portidiMilano)elabritannicaNationalBritishExpress.Adessesiaggiunge
laBritishairportauthorityche-recentealleatadiCarloDeBenedetti-oltre
adessereinpossessodelloscalonapoletanodiCapodichinopuntaaduna
quotanellaprivatizazionediAeroportidiRoma.

ANGELO FACCINETTO

MILANO I direttivi regionali e
provinciali di organizzazione, a
cominciare da oggi. Poi, da lune-
dì, le assemblee di fabbrica. Infi-
ne, il 19 e 20 ottobre, il referen-
dum. Dopo il via libera da parte
deiconsigligeneralidiFiom,Fim
e Uilm (144 voti a favore e 25
contrari) lapiattaformaperil rin-
novo del contratto dei metal-
meccanici ha assunto martedì la
sua forma definitiva. E passa ora
al vaglio di delegati e lavoratori.
Maquali sonolerichiestepiùim-
portanti?

Il salario, anzitutto. Il sindaca-
to chiede, per il biennio 1999-
2000, un aumento di 80mila lire
al mese, per il quarto livello, cal-
colatosullabasedeltassodiinfla-
zione programmata (1,5%) e fi-
nalizzato alla difesa del potere
d’acquisto. La piattaforma pre-
vedepoi ilconglobamentoinpa-
ga base di contingenza, elemen-
to distinto della retribuzione (il
cosidettoEdr)epremiodiprodu-
zione, oltre all’avvio di una di-
scussione, da realizzare in sede
aziendale, sui criteri di erogazio-
nedei superminimicontrattuali.
Strettamente legata al salario c’è
la questione relativa agli scatti di
anzianità.Fiom,FimeUilmchie-
dono che l’attuale normativa -
cinque scatti biennali calcolati
sul 5% della paga base - vengaso-
stituita da una nuova che, assie-
me al mantenimento del nume-
ro e della modalità di maturazio-
ne,prevedalalorodeterminazio-
ne in cifra fissa, con relativa riva-
lutazioneafinecontratto.

È sull’orario, però, che si gioca
probabilmente la partita più dif-
ficile. Le tre organizzazioni di ca-
tegoria, oltre alla riconferma del-
la «banca delle ore» per il recupe-
ro dello straordinario effettuato
sotto forma di riposi compensa-
tivi,puntanoadunorarioannuo

di 1760ore. A questo fine - fermo
restando a 40 ore settimanali l’o-
rario contrattuale - puntano alla
fruizione effettiva delle 104 ore
di riduzione (pari a 13 giornate
lavorative) già previste dal con-
tratto in vigore. Come è prevista
la fissazione di un tetto massimo
- 150-200 ore all’anno - per gli
straordinari (tetto oltre il quale
l’azienda verrebbe obbligata a
procedere a nuove assunzioni,
anche con contratti a tempo de-
terminato). Dalla piattaforma
giunge poi il via libera alla ridu-
zioned’orarioperi turnisti: chifa
almeno 15 turni, sempre secon-
do quanto previsto in piattafor-
ma, lavorerà, la notte, sette ore
anziché le attuali sette ore e mez-
zo. Nessuna riduzione aggiunti-
va è prevista invece per chi fa
giornata. L’obiettivo di fondo,
comericordato,èilcontrollodel-
l’orario di fatto, che attualmente
si aggira sulle 45 ore settimanali.
E il suo avvicinamento a quello
contrattuale. Un controllo che
Fiom, Fim e Uilm - come sottoli-
nea il responsabile delle politi-
che contrattuali Fiom, Cesare
Damiano - intendono far pesare
sul piano dell’occupazione, so-
prattutto attraverso l’ingresso in
fabbricadigiovani.

Accanto a miglioramenti delle
normative in tema di sicurezza,
malattie ed infortunio e all’inse-
rimento della tredicesima nella
basedicalcolodel trattamentodi
finerapporto, l’ultimaquestione
riguarda la previdenza comple-
mentare. Il sindacato chiede
l’aumento dal 18 al 40 per cento
della quota di Tfr da destinare al
fondo. E l’aumento dall’1
all’1,20 per cento del versamen-
toacaricodelleimprese.

Ora,entroil30settembre, leri-
chieste verranno presentate aFe-
dermeccanica. Con un primo
obiettivo, avviare le trattative
con Federmeccanica prima della
finediottobre.

PRIMO PIANO

Le «tute blu» aprono ai giovani
BRUNO UGOLINI

ROMA Qual è il rapporto tra i giovani e il
sindacato, alle soglie del Duemila? Il tema
è stato portato alla ribaltada un’intervista
di un dirigente della Fim-Cisl rilasciata a
«Il Mondo» e ripresa dal nostro giornale.
LeparolediMarcoBentivogli, responsabi-
le, appunto, dei problemi delle nuove ge-
nerazioniall’internodell’organizzazione,
contenevano qualche spunto provocato-
rioehannosollevatomalevoleinterpreta-
zioni. Nessuno può però smentire oggi
una verità: il dialogo tra le grandi Confe-
derazioni e i giovani è molto faticoso.
Qualcosa,però, simuove,adesempionel-
la preparazione del nuovo contratto dei
metalmeccanici, così come nelle espe-
rienzeformativedeitessiliCgil.

Tuttopartedaunadiscussionesultradi-
zionale concerto del primo maggio, occa-
sione di unraduno dimassagiovanile sot-
to l’egida delle tre Confederazioini. Ma
davvero le emozionanti melodie degli
AvionTravelpossonoesseredatramitetra
quelmondo di ragazze-ragazzie i sindaca-
ti?Undocumentodellaconsultanaziona-
le giovani della Fim-Cisl sottolinea come
quell’incontro, così come i campi scuola,
sianoiniziative«utili»,manonrappresen-
tino «una politica per i giovani». È questa
chesi vuole. Spessononc’è. Ildocumento
rammenta, ad esempio, il ricorso a quei
contratti di formazione e lavoro che han-
no consentito sconti fiscali, senza alcuna
contropartita in materia di formazione
professionale. Altre iniziative, come la
«global march» contro il lavoro minorile,
osserva il giovane Bentivogli, hanno rap-
presentato una bella esperienza. Ora, pe-
rò, bisogna tradurre la denuncia in scelte
concrete. La proposta della Fim è quella
d’inserire nelle piattaforme contrattuali
una richiesta specifica: gli imprenditori
s’impegnino a sottoscrivere codici di con-
dotta settoriali e d’impresa concordati
con i sindacati. Codici sulla libertà sinda-

cale e di contrattazione, sul divieto del la-
voro minorile, sul divieto alle discrimina-
zioni. Sempre con l’occhio al contratto,
Marco Bentivogli accenna poi ad altre
proposte. Alcune riguardano una flessibi-
lità, non più vissuta come una maledizio-
ne, bensì come «opportunità». Per studia-
re, per aggiornarsi.C’è l’ideadi riprendere
l’antica scelta delle 150 ore rivedute e cor-
rette. Questa nuova idea di «flessibilità»
potrebbeancheservireapermettereaigio-
vani d’usufruire di periodi sabbatici. Ma
qui ci si scontra con norme modellate su
un mercato del lavoro che non esiste più.
Il 66 per cento degli assunti metalmecca-
nici, quest’anno, sono «a termine». Sono
operai o impiegati che vivono una vita la-
vorativa fatta di tanti periodi diversi. Di-
venta perciò quasi impossibile per loro ri-
chiedere il «periodo sabbatico per la for-
mazione»,vistocheoggioccorreunrequi-
sito di dieci anni di lavoro. Un’altra scelta
a favore deigiovani è, infine, quella relati-
va alla trasformazionedegli scattid’anzia-
nità in cifra fissa. Così come la richiesta di
utilizzare quote del trattamento di fine la-
vorodaversarenellaprevidenzaintegrati-
va, onde assicurare una pensione a ragaz-
ze e ragazzi che vanno incontroa prospet-
tiveprevidenzialipocorosee.

VienecosìdelineandosiquellacheMar-
co Bentivogli chiama «una politica per i
giovani». Le Confederazioni, aggiunge,
«debbono diventare un luogo pubblico
delle aspirazioni delle nuove generazio-
ni». Anche, magari, aprendo loro le sedi.
C’è oggi un gran potenziale di militanza,
troppo spesso inutilizzato. Sarebbe una
gran serbatoio per il movimento sindaca-
le, bisognoso come mai di linfa nuova.
Magari anche recuperando la ricchezza
d’una dialettica interna positiva, che oggi
ad ogni osservatore esterno, appare come
affievolita, se non scomparsa. I giovani
dellaFimnehannoparlatoancheconuno
dei padri del sindacalismo, Vittorio Foa.
Alcuni di loro lo hanno incontrato a For-
mia,ricavandonelucidafiducia.

■ CONCERTO
10 MAGGIO
«Non basta
più per costruire
un rapporto
con tanti
ragazzi
e tante ragazze»

Mercoledì 23 settembre è venuto a mancare
all’affettodeisuoicari ilcompagnoeamico

GIANNI BOTTONE
I compagnidellaSegreteriadell’Assessorato
alla «Politiche della partecipazione» del Co-
mune di Roma si uniscono al dolore della
moglie Wilma e delle figlie Antonella, Ma-
nuelaeSimona.

Roma,24settembre1998

WilmaconSimona,AntonellaeManuelaan-
nuncianolamortedelcompagno

GIANNI BOTTONE
marito e padre amatissimo. La camera ar-
dente si terrà venerdì 25 settembre dalle ore
7,30alleore10,00all’OspedaleSandroPerti-
ni.

Roma,24settembre1998

Le Unità di base dei Ds: «Filippetti»; «Monte-
sacro - 10 Martiri»; «Tufello - Pio La Torre»;
«Pesenti - Nuovo Salario»; sono vicini alla fa-
miglia Bottone per l’improvvisa scomparsa
delcarocompagno

GIANNI
Roma,24settembre1998

La IVUnioneCircoscrizionaledeiDsèvicina
a Simona Bottone per la gravissima perdita
chel’hacolpitacon laprematurascomparsa
dell’adorato

PAPÀ
Roma,24settembre1998

Luciana, Anna, Marco, Francesco, Maura,
Stefania, Daniela, Adolfo e Antonella sono
affettuosamenteviciniaWilma,Simona,Ma-
nuelaeAntonellaperlaperditadi

GIANNI
compagnoindimenticabile.

Roma,24settembre1998

Francesco Simoni si unisce al dolore di Wil-
maeSimonaperlaperditadelcaro

GIANNI
amico,compagnoemaestrodivitaindimen-
ticabile.

Roma,24settembre1998

Caro

FRANCESCO
sonocontentodiaverti conosciutoediaverti
lavorato a fianco. In quegli anniho imparato
tante cose e questa è l’occasione per ringra-
ziarti.Ciao,Altero.

Roma,24settembre1998

Esprimonoalla famiglia il loroprofondocor-
doglioperlascomparsadi

MARCO ERRANTI
icompagnidell’exPciedeiDemocraticidisi-
nistradiOlgiateOlona(Va).

OlgiateOlona(Va),24settembre1998

Pietro Folena e le compagne e i compagni
del dipartimento Istituzioni dei Democratici
di sinistra sono vicini a Quarto Trabacchini
perlascomparsadel

PADRE
epartecipanoalsuofortedolore.

Roma,24settembre1998

Gloria Buffo, Fulvia Bandoli, Giuseppe Chia-
rante, Piero Di Siena, Marco Fumagalli, Ser-
gio Gentili, Alfiero Grandi, Nadia Masetti,
Giorgio Mele, Corrado Morgia, Pasqualina
Napoletano,MarialbaPileggi,AldoTortorel-
la, Franco Vitali, Salvatore Vozza partecipa-
noconaffettoaldolorechehacolpitoilcom-
pagnoQuartoTrabacchiniperlaperditadel

PADRE
Roma,24settembre1998

I Democratici di sinistra della sezione «Cam-
pitelliCentroStorico»ricordanoilcompagno

FRANCO CAROSI
a un anno dalla improvvisa e immatura
scomparsa.

Roma,24settembre1998

Nel 3o anniversario della scomparsa del
compagno

ETTORE BADINO
la moglie Gioconda, le figlie, i figli, lenuore, i
generi e tutti i nipoti lo ricordano con immu-
tatoaffettoesottoscrivonoperl’Unità.

Roma,24settembre1998

1997 1998
Nell’undicesimo anniversario della scom-
parsa del compagno

GIUSEPPE FINOTTO
i figli lo ricordano con affetto e ne additano
l’esempioeladiritturamorale.

CervignanodelFriuli,24settembre1998

Lasezione«AlboCalderoni»dellaFederazio-
ne di Ravenna del Pds, ad un anno dalla sua
scomparsa,ricordailcompagno

MARCO PAGANI
comeunapersonaallegraedimportanteper
lavitapoliticaesocialedellasezione.

Ravenna,24settembre1998

Nel 170 anniversario della scomparsa del
compagno

LIBERO PEDRANTI
la moglie e le figlie lo ricordano con affetto e
rimpianto.
Insuamemoriasottoscrivonoperl’Unità.

CardanoalCampo(Va),24settembre1998

Invalidi del lavoro in corteo
Chiedono la rivalutazione delle rendite Inail
ROMA Alcune migliaia di invali-
didel lavoro protestano oggicon
uncorteodirettoversoilministe-
ro del Tesoro contro quello che
definiscono lo «scippo» del go-
verno di 390 miliardi (per il 90%
fondi Inail) a discapito dell’ade-
guamento delle rendite degli in-
validisullavoro.Nellasostanzasi
tratta di avere una scala mobile
analoga a quella degli altri tratta-
menti di tipo previdenziale: le
rendite Inail infatti vengono
adeguate al costo della vita sol-
tanto quando l’inflazione che si
assomma di anno in anno giun-
ge al 10%, tetto raggiunto pro-
prionel‘98.

L’associazione degli invalidi,
Anmil, ha ribadito quindi la ri-
chiesta di adeguare la rendita
Inail a quella delle altre presta-
zioni previdenziali: l’onere sa-
rebbe di 300miliardiapartiredal
2000, visto che l’adeguamento
col vecchio sistema è in paga-

mento nel ‘99;ed anche dielimi-
nare il divieto di cumulo tra pen-
sione d’invalidità e rendita Inail,
con una spesa prevista a partire
dal1999paria90miliardi.

«Sono quasi tre anni - dice il
presidente Pietro Mercandelli -
che aspettiamo un provvedi-
mento che stabilisca la rivaluta-
zioneannualedellarenditacorri-
sposta a chi rimane vittima di un
incidente sul lavoro. È rimasta
l’unica forma previdenziale non
soggettaainormaliadeguamenti
al costo della vita. L’altro motivo
di protesta - precisa - è l’ingiusta

normativa che impedisce agli in-
fortunati non più abili al lavoro
di percepire la pensione Inps
quando l’Inail riconosce loro un
risarcimento per il danno subi-
to».

Questamattinal’Anmilsaràri-
cevuta dal sottosegretario al Te-
soro Laura Pennacchi. Si profila
una disponibilità del governo a
concedere lascalamobileannua,
anche perché i 300 miliardi da
spendere sono a disposizione
nellecassedell’Inail, cheèinatti-
vo.

R.W.
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